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I l discorso dell'on. Solimbergo a Liatisana 
Bingrazio II degno prMo magiatrato j 

di Ltttiaana delle oorteei parole oh'egti 
ha volato rndirlzzarmi, e ringraz o di 
tnlto ouiJie voi tatti, amioi elettori, delle 
affettuose aooDgiìenze oh» mi fate, come 
a testimoaiure olia nel ferVorb della re­
cente ioita elettorali-, non si è perso 11 
fiiVure di oui mi avdte onorato, ma ohe 
limuae salda ouine lu iiduoin ohe viviQoa 
i lioatri.raoiprooi rapporti morali, 

B,dellAiyu9tr|k mauifeiitazione fervida, 
aponta lea, imponente di oggi, comprendo 
tatto l'alto signiiloato. I> cuore del po­
polo, li onora,' lar{(o, ooaoieuté, ohe nou 
enbisoe oorcnziunè', (iell'operaio oneuto, 
non 81 smentiade mai e si appalesa lu 
tutta la sua siuceriti eapansiva, nel 
mumentd véro. E net modo stesau ohe 
con la Tisièìt fittami nel mio pnesalln 
nativo il Tanudl della setfitdana di bal­
lottaggio', il' pop'llo dei lavoratori di 
Latisaaft'hti ruuito' éfitsfare i/htioipata-
mema e -sulénneiueute le tnéiì dicerie 
sparaa all'ultima ora oimtro la sincerità 
del suo voto, oo4 oggi riitnonde con uua 
unanime prutti^n aliu difi<m^ziuai sn 
soitàte a questi giurui O'iutro di me, le 
qnili, ae i^i tatiriatano, pensando al-
l'i)ltrai malyagii&, nuu m| poasuno uè 
ferire uè tuoeaira. 

Egli è però uno saonfurtante f-inameao 
quello oh» aocadié ora tra noi : la at di­
rebbe la l'iÀ faneat-i delle epid'jmie. E 
qua e là a ili o^ai- parte, i maifittori 
della penna — ludegui di essere nove­
rati tra i ijmiliti della Ji))ei<a stampi, 
otl'easer devo (iffloio altissimo in un lì 
be'ro paese — i malfutturi della parola, 

fu altro, non vi fu pili pensiero per al­
tro, che per questo turpe drrimma bunoa-
rio, ohe «ucorn tulio occupa e ammorba. 

SI ohiedei^a una inchiesta parlamou-
t,ird. Aiiohi) a ma non parve aooetmbiio, 
quando poteva sigoincare iutraloio e 
pregiU'lizio del procoaao giudiziario e 
delia ispezione amministrativa ordinata 
alle Banche; quando pareva piuttosto 
oimsigliato da chi Cercava di attenuare 
ili smorzatti; quando ai danni di una 
procedura ne'.essuriameàte lentissima, 
poteva aggiungersi il pericolo di ve­
derla contiuuare Sotto nn governo di 
nomini ohe già dimostl^aroUsi Sacchi, 
motti, proprio nelle faccende bjino4rie ; 
quindo lottile doveva parere ed era cosa 
assai dffioile, soeiaere i giudici tra i 
giudicabili. 

Eppoi', VI dirò franoatoeuto ; ho poca 
fede nei sinedri privilegiati. B la storia 
di ben '^8 mohieste parlamentari ordi­
nate (lai 1848 a ogg', è là a testìmo 
manzi) del ^ooo o nessun esit ' avuto. 

Invece, della magistratura stanno 
anoura le laaggioi girauzie; e io credo 
Bel ptuonsao gindiziari'i pubblico, dnvo 
ogni nome, ogni fnltu, nèbesaariaraente 
esce fuor! e vien Vigliato: dal Tribu­
nale per le r»spoasabilità giuiidiub«, 
dalla pubbliòa opinione per le respou-
Sabilità morali e politiche. 

Or» l'istruttoria del proooBjo è viO'na 
a essere chiusa; l' spezioue alle Banche 
è compiala ; da questa si è ricavata 
anche uua pirto segreta, il mialerioso 
plico. Ora, per veder prima de ' i rò a 
questo, a nelle risultanze processuali 

murtoota^, piena di riserva e di VOIOUQ, | poi ; pur esaminare i documenti preneu' 
oresòtlno di' i)Uim"ro ,9 (li faroom. 

Otóioao, peiò'l Per certi sedioeiili li­
berali, libenà. vorrebbe dire iacultà di 
poter sfogare wpuQbmeute ugni più 
basso ranooie; per certi sedicenti de-
mocratioi, l'altrui vita modesta è argo-
menttt di 80Bptft|;O, e l' esser povero è 
presunlrouè 'di colpa ( ' 

Ma, distogliamo da essi lo sguardo e 
la memel 

« * 
Aspettavo il momento, amici di La-

tisana, di porgervi di persona un caldo 
ringraziamento e un salato ; ne avevo 
preoiso' dovere e "desidèrio vivissimo. 
Vane' causf,̂  a voi iiote, nìn hanno im­
pedito nuora di sodiiisfaro a questo de­
siderio e a qnest'òbbtigo ; e, da un lato, 
anche mb ne dolgo. Fuioh^, se in que­
sto Ijitìrno, m presenza delle vostra cor­
diali manifestazioni,' sento l'animo mio 
ohe SI rinfranca, è altresì vero che alla 
parola, lumibosi di spe|r^use,fdel primo 
tempo — quando l'opera parlaiaoutare 
s'inizi iva soffio i l)_eti| auspici d'un Qo-, 
verno composto |(|itùoqiìai nuovi e vu-
lonterosi, sorretto da una rappresen­
tanza nazionale uscita alici a dai co 

ti pupolo,.» cui,doveva ^vèjc^ at-
ifllaggiori enntjieB —'(k^i,ispur-

miEi 
tinto 
troppo, SI aggiunge uua nota più se­
vera e pili triaib, ohe oi tibn tutti pen­
sosi e dolenti, non di noi, ma del ma­
leficio delle'coso patrie, voi che' ascol­
tate e io che' vi parlo. 

Avrei viduio, per la prima volta, dirvi' 
d'uua promessa data o mautennta; d'o­
pera meditata o fatta»: d'un programma 
lortementeioWitO o fortem^ute eseguito. 
lu quesiò pr ima-e in questo poi, si 
Ounteugono I due p<ù lieti momenti, di 
chi Viva la Vita pubblio». 

Invece, iggi, noi non ci troviamo in 
nessuno di questi momeuti, il presente 
non è lieto e l'avvimre nou è chiaro. 
E la miai parola deve necessariamente 
tispecch are questa* tristezza. 

i l disastro, il grande scandalo delle 
Banche, che avvolse in una stessa ro' 
vina tanti milioni e tante riputazioui, 
e che tenne tino a ora sotto uu grave 
sospetto quasi l'intero Corpo legisla­
tivo; era davvero, per tut t i noi, imptfe-
Veduto e imprevedibilèl 

Figuratevi — coma lo «taavo^ di fi 
gurarmi''aUoia, sugli esordi dulia XVIII 
Iiagislatura — Oovordo e Camera, oomu 
nna-compagnia* di forti 'lavoratori, di 
Coraggiosi alpinisti, preparati e pronti 
a tautar la salita di una ditSoile mon-, 
tagna. Ora a;coadde ohe'qttando appunto 
stavano per usane dalle viottule battute 
8 per layai^i'nn poco più su, una in»-
provvlsaiiffana •-• unavalacga'd'fango 
8 di puttedinoi— precipita giù io basso, 
travolga Agni'còsa," inioaooia luro stessi ' 
nella* vifii',"reiide Impratioithile ogni via I 
per salire. Cosi 6 stato I | 

Il lavoro parliimentare rimase ìuter | 
Cotto, ogni attività paralizzata j non vi | 

tati in ogbi loro attinenza, e (are quxlle 
altre indagini neoassarie per aoo rtare 
ogni sii'gola responsabilità io questa 
bratta faoosuda, si è nominato uu Co­
mitato inquirentu. 

Iliache c'è del marcio deve uscir tutto; 
ne va della vita di tutto l'organismo 
inquiUato. 

Crédevo' allora, e ora aon convinto, 
che ooudotta più sena e più savia e 
meglio conducente allo scopo di rile­
vare la verità, uon si poteva teuere. 

Ma, dopo ciò, auguriamoci, pel bene 
del Paese, che si esca tlualmonte dà 
questa atmosfera corrotta, nauseabonda, 
mioidiale, di colpe e di sospetti, ohe 
involge e attrista tutta la vita pubblica 
Italiana; e che ai torni a metter pieiie 
sopra un terreno sano e saldo, oosl ohe, 
superata la putrida valanga, oi ai 
possa rimettore iii via per salire. 

Sia data al pai'Se piena e intera la 
soddisfazione di sapere se vi è stato e 
chi è ohe ha subito la corruzione. Ma 
per tutti gli onesti e i pathoti deve 
esaere pure desiderabile che lauto mor­
boso furore di' deuigrazione, di d.ffa-
mazione, ohe tutto aitacoa, uomini e i. 
stituzumi, che tutti insieme confonde, 
onesti e disonesti, onorevoli e disonore­
voli, cessi m a baoua volta, e che gli 
uomini di buona voi mia possano ri­
mettersi a lavorare aereuameote, 

Nou esito a dirlo: Il Capo del Go­
verno, sorpreso, investito improvvisa-
mente da tutta questa odiiata peanlen-
ziale, ha mostrato ancora' acoorgimento 
e fermezza. Degli errori, in ohi fa, in 
chi opera — specie in, uua situa^Bione 
come questa ^ si possono perdonare; 
taa J|e ^dli^c/loz?e' nel téuiTe ' la' parola 
itatà, rimp/itenza, il(^3ud4i»far«- alle prò-, 
messe fatte afelaunemeute al paese, noa 
SI perdbnarebbe'. Ed' è a' questa provi 
vicina'a decisiva oh?;'jo aspetto di ve­
dere l'attuta Gahiu^ttb. 

' Iiupresoindibile necessità- à-di guada­
gnare al più presto 11 tempo puWuto, 
e Ji pur m.-ln'o a (Juell' irisiemè di prov­
videnze du cui pKouiier dova la sua fiso, 
nomw daiaocraiioa, o giustificare la sua-
ragione d' e-sare, la Camera' uscita dai 
oomizi del 180^> 

Cosi, so in questa prova il Governo 
si dimostrasse flaodo, im'pfiri'u rlibtt'ants 
I— e io ^i ^edià presto — tutti, noi'del 
partito liberale,, e- io- subito, riprendo-
remino' a'-stio riguardo la nostra' libertà 
di azfouei'' ' ^ , 

JS giustizia J^fò di osservare, che pura 
nel periodo' morboso ohe abbiamo attra­
versalo, bastevole a paralizzare ogni 
opera legislativa utile e sana, ^daloha 
cosa fu fatta, e di t.il natura da con 
fortare 'anòoi-a alla fiducia ohe assai più 
si intenda di fate. 

Piuttosto ohe un'opera, può dirai una 
tendenza, ma cosi aignifloativa che me­
nta d'esservi segnalata. Lo farò rapi­
damente. 

( A questo punto il Uaputato parla 
delle vane leggi già approvato o pcos-
aime a eeaero discussa dalla Oamoro. 
JDioe della riforma delle Pensioni, la 
quale, semprechè si provvoda, meglio 
che uon si dice, al servizio del credito 
locale, pura è destinata a porre limiti 
certi alla spesa delle pensioni e a prov­
vedervi con minor sajrillcio dell'erario; 
cosi che giova nel presente e per no 
tempo a aielomaro il bilancio o a dar 
modo di provvedere poi a uu gsaetto 
stabile e definitivo senza ricorrere s 
nuove imposte, ohe il paese non po­
trebbe sopport'ire e nou vuole. Bioa 
dell'istituto dei Probi-iViri, ohe vuol 
essere estesa alla prinoipale delle nostre 
industrie, all'agricoltura, ]S<pone i criteri 
informativi della legge pi-r gli Infortuni 
sul lanoro, legge giusta e morale, pro­
fondamente umana. 'Sàmt del nuovo 
ordiuumouto ael Oenió civile, per il 
quale se ne migliora il servizio, si ob-
bedisiie al ori terni del decsnttamedto, e 
si ridnoe d'un terzo il «personale ), 

C è molto dei vecchio e d'4 super-
fino da estirpare uelle ammiuistrazioni 
pubbliche; uigamsmi semiairofizzati ed 
Inutili da recidere, uffici da semplifi­
care, da .endere p ù 'Spediti, più elfi 
caoi, più eoooomioi. Uu veiaità, tribu-i 
nal , soitoprcfotture,, Cijmmusariati, pre­
turo e via dicendo. Io, sono schietta­
mente favorevole a una radicale sem-
pliflO'iziuue. 

E una buuefioa legge, fu votala dalla 
Camera in questo sooroio di sessione, ed è 
quella per la quale si ummotie ohe pos­
sano stipularsi a trattat.va privata con-
tratti per lavori pubblici con assoota-
itoni cooperative di lavoro e di prudu-
Hione. Leggo elfo ha ia|ima ooncessioue 
000 quuila dell» Bonijiaàe, ài om fu 
data larga e provvida applicazione per 
Burana, che dovrebbe servire d'incita­
mento e di esempio per tutti quei paesi, 
dove, come nel nostro, una larga zona 
paludosa iufecouda e malsana, aspetta 
di essere redenta: data al lavoro, che 
invece emigra-juutanu, data alll agri­
coltura e alla salute. Terra desolata dal 
miasma e dalla emig"iziune, dove in­
vece il lavoro dovrebbe essere onorato 
come Un combattimento, e la coltura 
onorata cime una conquista. 

Evidentemente queste provvidenze 
rispondono alla funzione che spetta a 
uno Stato demooratioo moderno,, eh'è 
di ptomuovure tutto ciò ohe è opera di 
progresso, e d'integrare quelle Inizia­
tive individuali ohe, sole, non bastano 
a questo fine; rispondono a quel con­
cetto più elevato della vita, eh' è la oa-
ratteristioa del nostro tempo, e che im­
pone il dovere, a chi sa e a ohi può, 
di rendere men misera 1' umana ooudi-
zloue, couvergendo tutte le forze e tutti 
gli sforzi della società al fine ultimo di 
procurare al maggior numero la mag­
gior somma di benessere. Suil' esempio 
dell'lughilterra, la quale se qualche 
vplta h i pagato cara la libertà di cui 
si gl'-ria, figura sempre nel mondo come 
lu Stato ohe ha saputo meglio di ogni 
altro coucliare tutto ciò ohe uua legi­
slazione umana deve alla dignità del­
l'uomo. 

Ma se meritano approvazione e in-
curaggiamenlo lutti i tentativi intesi a 
mitigare lo asprezze u-Ji rapporti tra 
capitalo e lavoro, a tutelare gii operai 
dalle eonsnguenza degli infortuni'e dell» 
vooohiaj I, VI è però uua riforma, ve­
ramente orgauica e scoiale, che va so­
pra tutte, ed è la riforma dei tributi. 

E ' tempo ohtf il parlamento affronti 
qualcuno di quei problemi ohe soli hanno 
virtù di assorbirne l'attività e Ji chia­
rirne l'utilità al cospetto del paese; e 
la riforma tributaria è uno di questi. 
Il principio della progiessivilà nella 
imp'jsta 6 oramai accettato, dentro certi 
limiti, uelle logjalazioni dei principali 
Stati d'Europa, non esoinsa l'Austria-
Ungheria. Bisogna informare ragione. 
volmeoto a questo prinoipio la nostra 
legislazione. E portare quindi l'atten­
zione e l'opera sulla im(lii'sta indiretta 
che colpisce i consumi più neoessari e 
vieuc a pesare più duiamente sulle 
classi più uumeruae o più povere. 

Le classi ohe diconsi dirigenti, de 
vonoiuon soltanto per legga di senti­
mento, p^r .spirito illumionto di pairio-
tismo, ma anche' p'er cbnsideriiziuiii di 
saviezza politica, secondare questo mo­
vimento di paoiScaziuue, e uon resistere 

a tt'in iosiatoro, nella triste ora oha 
corre, in un diniego di giustizia, ohe 
potrebbe farsi sempre più stridente e 
poricoloso. 

Cosi facendo, esse faranno opera, di 
sana conseivazione e di bene intesa 
tutela sociale. Proposito aailto quello di 
sollevare nei modi possibili, material* 
mente, moralmente e intellettualmente, 
le classi ohe lavorano e più giustamente 
81 dolgono. S, anchj intellettualmente; 
così da renderle pienamente ooosoio dei 
propri doveri e della giusta misura dei 
propri diritti I 

Dandovi rapidamente ragione dì luttP' 
ciò, vi ho dato implioitamente cagione 
doi miei voti e vi ho chiarito le taie 
tendenze. 

Personalmente potrei aggiungere ohe 
nella Commissione generale del bilan­
cio, ho partecipato all' arduo lavoro di 
preparare la materia legislativa; e ohe 
confido di poter recare qualche utilità 
nella Commissione del credito agrario, 
testò uiimióatii con d«òréto reale e della 
quale fai (hiaiaalo a far parte. 

Né ho manoHto anche quest'anno, di-
scutendiiai il bllanoio dell' interno, di 
risollevare la questione della cos.(lette 
spese ili Spedalità austriache, ohe i soli 
0'munì del Venuto, anzi i nostri'di con­
fine quasi esoluaivamente, oontinuano » 
pagare agli Oipedali della mouatohia 
austro-ungarica, pel mantenlmemo e la 
cura dei nostri ammalati poveri. Per le 
altre Pnivinoia v g e la reciprocità; per 
noi no. Diiparità di trattamento odiosa, 
ohe g.ust'floa ogni protesta; la più effl 
cace e più pratica delle qaall è ancora 
quella (li rifiutarsi recisamente di pa'-
gar -, Appoggiato da uu voto precedente 
della Camera sopra nn mio ordine del 
giorno, mi fu assicurato dal Miftrstro che 
verrà assegnato un cOngifao sussidio ai' 
Comuni SUI quali più grava questa 
spesa, fino a che non si tagli di netto 
la questione con nua legga speciale osi 
esaurisca da sé nel modo ohe vi ho detto. 

E ora ohe posso dirvi? Che conti­
nuerò a fare del mio meglio per que­
sto come per ogni altra interesso della 
gr'inde come della, piccola patria, e oon 
particolare predilezione vefso il Collegio, 
finché non mi verrà meno la vostra fi­
ducia, da CUI traggo unioameiite ogni 
mia forza e ogni mio conforto, o non 
mi verrà meno l'animo di persistere in 
questo duro cimento, pieno di ardue 
responsabilità, ch'è la politica militante. 

La vita pubblica diventa sempre più 
difficile in Italia, e sempre meno desi 
derabile. Ve lo dico amceramente. 

Guai a noi se, levaolio lo sguardo e l'ani­
mo, oltre la tanta miseria che ci affligge, 
000 giungessimo a fermarlo in alto, mi­
rando agli ideali della Patria e alle sue 
sorti progressiva ; di quos'a Italia no­
stra che sarebbe tanto bella se tanta 
gente non si,affaticasse a guisiarla, e 
potrebbe essere grande e forte, se tanti 
non ai adoperassero a rimpicciolirla e s 
indebolirla ; e più e più coloro che non 
hanno mai saputo quello ch'è costato 
per farla. 

Ancora oggi, in questi tristi giorni, 
guardand'i a B. ima, dove s'aoceptra e 

.s'integra il pensiero ili tutta Italia, pos­
siamo Httingere no gran omforto. Non 
è la libertà che faoola difetto, sa pos­
sano alla stessa oi'a, senza urtarsi, pro­
cederà in lunghe file i pellegrinaggi del 
Vaticano — la cittadella medioevale 
— e del Quirinale — la oittà nova 
la oittà aperta del pensiero e della ci­
viltà, 

Oh, si veramente, tuiti queati stra­
nieri che convengono da ogni p^rte in 
Roma, potranno p.irsuadersi oon gli oc­
chi propri di questi duo fatti ben visi­
bili: come sia favola vana quella ohe 
cauta di prigionie, di persecuzioni; e 
corno apparisca qual'è, minbile, la fu­
sione, in un regime democratico, tra 
Popolo e Be. 

E alla festa delle nozze d' argento, 
oh'è festa della nazione, crescono si-
gnifloato e importanza, a gara, le mag­
giori rappraseiitanza dei grandi Stati, 
a riconoscimento uovo e perfetto della 
ìntangihilità di Roma e dei diritti d ' I ­
talia. Oh, ma di qu^esto è poi guarenti­
gia sicura la volòùtà di tutto un po­
polo e del suo Re; «n Re veramente 
liberale e prode, amapte di ogni pro­
gresso, pronto a ogni nòbile ardimenti. 

Una gran disgrazia e una graW'tìè» 
bolezzà Ì8l furbi di mSstie'i!'*,'è'tjuyila 
di ofedert ohe il pubblido dtoiènWtt' à* 
essere vittitha delle lèrtt fùì'bé'tìé, Siti 
uùa gràtt m t ó a dì mltóliioffi, éémpfè 
diifoStì a ofadere ohe il DÌéràìò è'xàam 
di froddoi e' olile 1» litiaà ' fiéóMàfa' t 
gioroi e il Sole le notti d » EBUalèshSlò" 
piatfa'tà ohe ìlbttiabio. ' Q U f c ' eifkiiiea 
oredèiisia dei Wrbl, fa sV iìie •etóì"-»'' 
fldatidò trbpjo -bbllà ptìb'blióà d'dòìtà' •^' 
e^àgeflrttì le loro furberie; e" «òb|(l'filiVi' 
oosl il giaco, Jei'dehdi) bgW di-edito; • 

Il pubblico' oramai èi dWtòatb' d i » - ' 
dente, e piùì'éstìa sì- j^WSèlità' gliioftyi" 
nelle àppafedde, |)lù stìsJ)et«à''è'Hè'iJi sia' 
de'ùtt'o r a i h o j o don soà]^ft'à> à ' &M\ 

È tdmpò' pérdrtW (la'tìà^'ilì' dì' (tétò'r 
orazìB, di diritti'del''^p'èttì, 'dV'i-Wenai-
oaiiOtti', di' Htertà' ègliapa»ai ' 6' fr'S-' 
téllldtiza ^ blò'dhe' sat-éBBé ì'Sélàa'—'' 
quando si tratta invece dell'amUMtihi 
dal «yudr Tiisib o àtìgl'-inféMèl 'Jiatili-
oblatiìsBìifti e privdtìisiirai d'è*! àfiàhr' 
O^b — ciò ch^ sàVbbbb' Htaó': 

Il pubblicò: Sa é' Me èhé atìh' al' 
tratta di altro; e' na pàrttf ti nel 'HU-
bllol ritt^vi * e 'ilei' pmiìi' ' ' ' 

Oel'ti coiliorVàt'tìri ìdiVentsa'dKlIa'SyW 
alla mattina socialisti ; certi tt'bMlu^-* 
ghi dell'avvenire ohe in un Vlcinléaimo 

1 passato -H qìiahdH riaitt'alHfitóit&cora 
sognato,, per «̂flmfijo, .ìmMfwi»imb 
politica — s'incaricavano tanto dei bi­
sogni del pòpolo, quàko i 'fà^Httiì W 
polo antartico possono inoariQf^rat,dt ijid 
ohe pensano gli esquiinesi del poto ar­
tico ; certi giornali ohe servontì questi 
taumaturghi eoa una volgarità di Htt-
guaggio sorpassata' solo" dall'inaMlA' 
grottesca della polemici 'j t 4 t o codéptp 
ciarpame di democrazia poatiocta, AU^, 
zìohè persuadere il pubblico, lo dis^d^ 
sta, lo stomaca, o lo rende proVViabitl-
aialmeate scettico e gtaà'rdingó 'ciji|lr9 
le trappole tese a' sudi datiiii'., , , 

Il pubblioo si domanda quali loii*' 
coli ha taputo fare finora questa ttemoi" 
orazia della sesta giornata, èi(é',' se dU 
agraziatlimente potesse' comaitdare, pian­
terebbe iu nopie della libertà la forche, 
sulle piazze, per appendeuvi tutti quelli 
che intendono di pensat^e cól. proprio 
cervello, non con quello degli altri/ajptì-
cialmente se questi altri ne sono privi» 
E trova ohe qWaàtà' sédièetìtéldtìàoora-
zia ha saputo solamente intruder^ nel 
Consiglio cojuuiiale dei consiglièri cfc? 
non riescono a distinguere' un prveenf 
tivo da ' un consuntivo ; tetotaf di- ulani* 
dare al Parlaménto degli anibizids\ senia' 
alcuna fede politica e' sen'z^ lo 'staio 4* 
servizio di alcuna opertt buona'.npl ipas-
sato, che sia garanzia e p/^omdésa dalla 
opere avvenire; dare addoaio 8i"fllali-
tropi ohe spendono le' oentiii&a di mi'» 
gliaia di lire in opero di vera reden» 
zione materiale e morale pel popolo ) 
vilipendere gii uomini qhe, hanno, un 
lungo ed onorevole passato di benemo» 
renze cittadina osteggiare le scuole 
operaie; urlare pei trivi b 'aqalMe vi­
tuperi contro cittadini rispettabili per 
l'integrità della vita modesta tranquilla 
ed operosa. 

Il pubblioo sa e vede tutto questo, e 
lo dice « nei pubblici ritcovi » ' e ' nel 
privati; e si domanda preoijcupato, dove 
quoUagentevuolandarap^rarecon questa 
corsa*da cavallerizzi ohe hahno pèrduto ' 
le staffe e la strada; sa siamo prà'pKO 
agli albóri del regno delli^ volgarità,, 
dell'analfabetismo, deJI'jippotpBZft,.,*" di 
qualche altra'òosàidì'piegglb'.';!.-' ' ' 

No, non è codardia — dice il' pUb»* 
blico —• non è senitlisMo, lodare i rio» 
ohi e i potenti quando operano il ìffnm, 
ma è anzi indipentlema e coraggio, 
dacché oggi è venuto di moda solo i l ' 
popolo, con molti p, e gdai a qàfelli 
che non seguono questa moda lodan­
dolo quanto più falla, flagendo di am* 
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loirario quando* sfayfallsi, gabellando­
gli le'adólazioni o le bugie per verità 
di fed«^ proclamandolo ad ogni istante 
re e signore... di ohe cosa? Della Igno-
ranza^noU» quale codesta democrazia 
di prinoisbecpo iia interesse a mante­
nerlo ? 

Povero re..,, di coppe, ohe non ai 
accoda di essete minchionato da! giul­
lari coraggiosissimi che gli fanno gli 
scambietti intorno al trono ohe gli 
hanno edifloato colla spuma della loro 
rettoriea pat^olaia, par propiziarselo e 
oai'pirgU ì voti nel giorno delle eie-

rioni 1... 
Il pubblico dei « ritrovi pubblici » sa 

oramai distinguete con sicurezza la de-
mocraEia vera dalla falsa, perchè sono 
cosa troppo differenti, e bisogna essere 
proprio ciechi per non accorgersi dei 
loro caratteri diversi, ohe ne fanno due 
cose'diversissime. , 
• Egli sa che la democrazia vera è 
modesta, istruita, laboriosa, tollerante, 
creanzata, e convinta ohe per progre­
dire stabilmente, bisogna contentarsi di 
tare un passo alla volta; sa ohe la de­
mocrazia falsa ha sostituito il dogma 
alla libera discussione e l'ingiuria al 
ragionamento, ohe non le importa di 
imparare perchè è già in possesso dello 
scibile, che vuole tutta la libertà per 
aè e niente per gli altri, e ohe il la-, 
voro da essa preferito è quello di scen­
dere ogni tanto in piazza a fare il 
chiasso,,,. 

É naturale quindi ohe il pubblico 
«dei pubblici ritrovi », ed anche quello 
dei privati, cui non può piacere la falsa 
democrazia, dica plagas di quella stampa 
che ne rispecchia le male tendenze e, 
per il Une delle proprie ambizioni e dei 
propri interessi, si fa eccitatrice delle 
suo passioni..,.. 

- - Sei inviti! Anoora del chiasso in 
casa? 

-» Non ti curare; mia madre pen­
serà a tutti); 81 farà in quattro. 

— In quattro? quattro suocere, a-
deeso! sono ballo e fritto. Ah ! l'impe-
latoce I 

Penna e forbici 

DALLi MOVlGIà 
Un bravo prete 

LaiUana, 25 aprile. 
Sibato 22 oorr. per fesleggiare il 

fausto avvenimento LI quale tatto il 
mondo ha voluto partecipare, le nostve 
belle e geotilt aìgnurn, per inii'.iativa 
dalla nobile conlpsaa Angelina Giazzola 
e della Bigoora Bitumi Pelosii-Qasparl, 
fecero cantare una messa solenni con 
Te Deum. 

Questo abate parroco don Giuseppa 
Teli, con la, eolita oorteaia aderì alla 
fatta richieste, e la solennità riesci ma-
gni6oameote per li spontaneo e nume­
roso concorso. 

Il buon parroco volle poi ohe la ele­
mosina della tuessii fosse rimessa alla 
Oong.'egazlone di Carità. 

Vi SHgaaìo questo fjtto ohe dlmootra 
la nobiltà e sqnìslteziia di sentire di 
Lai, e vi prova qualmente ben a ragione 
Bgli goda la stitna e l'affetto di tutti. 

Sarebbe invero desiderabile ohejntto 
il clero sì inspirasse a tali pniicipì e 
ceriemente le ooae andrebbero un pò 

TROPPMANN REDIVIVO 
La carneflcitia di una famiglia 

Telegrafano da Parigi, 25 : 
Dispacci da Ch'tnmotit recano i parti­

colari di un crimine orribile perpetrato 
stanotte. 

Cena Durand, insieme ad una sua 
figlioletta di quattro acni, tornava a 
Cnaumottt da Écart-Bu^erouilles, por­
tando seco uu bottiglione di petrolio. 
Un individuo che le incontrò luogo il 
cammino, trasse profitto della oscurità 
e della solltudme dei luogo e le violò 
entramt^e. 

Coinpiuto il turpe atto, le uccideva 
a colpi di pugnale, vuotando loro ad> 
dosso il bottiglione di petrolio e appi-
candovi il fuoco. 

Le grida della madre avevano richia-
mate i| figlio di lei ani luogo del de­
litto, ma l'assassino gli si acagliò ad­
dosso e lo crivellò di coltellate, cosi 
che ne moriva poco dopo, I tre cada­
veri sono orrendi a vedersi. 

Nessun indizio finora sopra l'assassino. 
SI ccede ohe fosseto in,due. 

OBBIBILE DELITTO 

Telegrafano da Livorno, 25: 
La saotaa notte, presso Antignano, 

fu iiovato in mezzo alla e t t a ^ il ca­
davere di Pilade Carrocci, venditore di 
giornali. Era crivellato di ferite, aveva 
il cuore spaccato, la faccia tagliata pro­
fondamente, od utt braccio samistacoato. 
Il cadavere era coperto con due 
giornali.' Si ignora 11 movente del 
delitto, ma sembra ohe si avesse inten­
zione di derubarlo dei pochi soldi ohe 
teneva in tasca. 

CAIJMIXLSCOPÌO 
Cronache .friulane. 
Aprila (1297). Enrico, conte di Go­

rizia, prende In moglie Beatrice da Ca­
mino, con una dote di 17 mila marche 
di piccoli veronesi. 

X 
Un pensiero al giorno, 
Sa volessi, potrei dimostrarvi ohe 

l'amota è un sentitneulo medioore, breve, 
fallace; pia non potrei negarvi dopo 
questo, ohe l'amore è la ragione della 
vita. {Matilde Serao). 

X 
La afinge. Sciarada, 

' L'urw è pionome come il finale, 
Ltttna l'ajiro, mare il totale, 

Spiegaz. della sciarada praced. 
MI.ASMA 

X 
Per finite. ' 
In questi giorni, a Berna. 
La signora t 
— Mfi sei inviti a pranzo. 

Vavvooato ignorante. 

C l T i d a l r , 26 aprile. 
Feste — Una delle salile del Sindaco — 

Dimissioni. 
Mi sorprende ohe nessuno vi abbia 

BOriitu delle dimostrazioni di Cividale 
per le nozze d'argento, mentre il Friuli 
pur conteneva in questi giorni oorri-
spjndenze da tutte le parti della Pro­
vincia su tale argomento. Che n 'è av­
venuto del vostro solerte e frizzante 
corrispondente Nos, che da tanto tempo 
non 81 fa vivo? Cbe si sia stancato cosi 
presiedi far la barba..., ai nostri grandi 
omenoni? Perseveri, perseveri, ohe il 
mettere in berlina le nullità pompose 
che s'impongono nei piccoli paesi, non 
è fatioa sprecata, ma opera santa ed u-
ti le. 

Per una volta frattanto io mi aosii-
tuisco a lui, sperando ed augurando di 
vederlo in breve nprendere la penna, 
ch'egli sa adoperare come,una spada, 

# * 
E' troppo tardi per parlarvi delle 

nostre feste per le nozze d'argento, dello 
quali la parte più attraente furono i 
fuochi delle circostanti moiitBgOH,. ma 
debbo ftre eccezione per lo spettacolo 
offerto dalla generosità e dal buon gu­
sto del signor Eranousco Bevilacqua, il 
quale aveva convertito il monte dei 
Buoi, oh'è in parte di sua proprietà, in 
una gran zona sfolgorante di Inoi se­
minate a profusione. Questo per la vi­
sta. Per l'udito, poi, incessanti e po­
tenti spaci partivano dallo stesso monte. 

Era una messa in scena veramente 
incantevole e fantastica, sfa ammiratis-
sima che tutti i oittadini che noa si stan­
cavano dal lodare sior Gheaoo, il quale, 
quando si tratta di fare qualcosa di 
bello 0 di buono che ridondi a decora 
di Cividale, è primo fra i primi, anzi 
bisognerebbe dire unico, e sa fare le 
cose bene, senza spaventarsi o lagnarsi 
per le inevitabili apese. Bravo si'of 
Cheocol E crepino gl'mvidiosi e i ma­
ligni 1 

10 quella sera moltissimi cittadini 
sono saliti a S. Pantaleone, per godere 
lo spettacolo dei fuochi. Io, fuggitivo 
al solito dalle folle e dai rumori, presi 
la via opposta, salendo, invece senza 
oorapagnw un collo uopra Rubignaoooj 
e di lassù, nel silenzio misterioso del­
l'ora notturna, che intenerisce il core 
culla mestizia gentile dei ricordi, mi 
sono goduto egoisiioamente solo e tutto 
per me, l'incai.lo della tacita scena 
gran'Iiosa.... 

11 faro elettrico della specola del vostro 
Castello, proiettava flou a quuUa d stanza 
così puteote la sua luce, ohe la m a 
ombra ai disngoava distinta sull'erba 
a' miei piedi.... 

» 
* * 

L'illustrissimo Sindaco ne ha fatta 
anche in questa occasione delle feste 
per le nozze d'argento, una delle sue: 
ossia ne ha fatte due. Ha invitato i 
cittadini ad imbandierare le case, ed 
ha tenuto chiuse le finestre della sua; 
ha iiiviiato scolali, maestri e autorità 
ad una riunione, e, dopo essersi fatto 
aspettate un'ora e chiara tre quattro 
volte, non è intervenuto. Evviva la sua 
illustrissima nonché imperturbabile fac-
cial Ma, zitti, per caiitàlHon diciamoue 
male, se non vogliamo sentir strillare 
come pollastri spennati vivi, i suoi 
nuovi amici del Munioipi.i, che oggi 
sono natiohs e camicia con lui, mentre 
ÌD nu' epoca niente affatto preistorica. 

scappavano ogni altra sera dalla sala 
del Consiglio, scendendo a precipizio le 
scale, e si dimettevano in massa una 
volta al mese, non volendo «vero nem­
meno la degnazione di discutete con lui... 

* 

Il signor Eelioa Moro si è dimesso 
da Direttore della nostra Banca, ed ha 
fatto bene, perchè aveva ad ha troppe 
cariche. Assessore muoio pale, presidente 
della S'icietà operaia, mnmbro del Con­
siglio d'amminisriizione del Ooll(>gio, 
vice Oonoilialure, ed olire a questo — 
a forse a qualche cosa filtra oh» (ira 
non ricordo — Direttore anche della 
Banca, era troppo !... 

Con qui-èto oooocntrare ed eternare 
tutte 1» oarìohs pubbliche in pochi — 
sappiano o non sappiano, vogliano o 
non vogliano occuparsi — nel nostro 
paese ai è formata una oligarchia, iii-
tollerauto, vanesia e dispotica, che fu 
ed è causa di non lievi discordie e non di 
pachi malanni pubblici e privati. 

Eco. 

S^nuula, 86 aprile. 
Nozze d'argento — Il Gonsiglie oomunels. 

Un bellissimo effetto f icevano la sera 
del 22 corrente i fuochi che si scurgovano 
da lungi pei nostri coili e pelle alpi, 
accesi pur festeggiare la fausta ricor­
renza delle nozze d'argento dei nostri 
amati Sovrani, 

Nella sommità della nostra collina 
rispleudeva un gran fuoco, e da que­
sta ai scorgevano quelli di Lestans, Qa-
steluuovo, Vito d'Asie, Pinzano, ttago-
gna, Spilimbergo, Sta D<ioiele, JB'aga 
gna eoe ; mageifioi e di vari e dori e-
riino quelli di Vito il'Asio fitti a spuse 
dei commendatore d» Ceuoni, di Rago-
gna, San Daniel» e Spilimburgo, nonché 
quelli di Castelnuovo ideati d<il aigiiur 
Vittorio Toaitti, 

La nostra Giunta municipale, a nome 
anche di qU'ista pairiotioa popolazione, 
mandava un teli-gramma di augurio -il 
ministro della Beai Casa per le loro 
Maesià. 

• • 
il Consiglio comunale tenne ieri se­

duta, all'apertura della quale il Sindaco 
Belgrado fece la commemorazione del 
dufunto consigliere e «ssessore signor 
Domenico Criatofoli, lessendoue l'elogio 
6 ricordava Coma quanto ebbaro luogo 
1 funerali a nome dell'intero CimsigiKi, 
rendeva l'ultimo tributo al defunto l'e­
gregio avvocato doti, J'abio Mura, 

Il consigliere signor Antonio Mora 
presentava fuimalo interpellanza pel 
primo Consiglio, Sul coutegoo poco cor­
rotto che il nostro Parroco Don Sante 
Bugò dimostrò 11 giorno dei funemli 
dall' assessore Cristuioli, coiftegno a dir 
vero poco lodevole per un sacerdote. 

Questione di filantropi. 
Ci mandano da Puideoune, 26, con 

preghiera di pubblicazione: 
Lodabile sotto ogni a sp t to la corri­

spondenza conteuuta nel Qiornale di 
Udine a. 96, sulla inaugurazione della 
Casa di ricovero Umberto I, in Porde­
none- Lodevole alire.il lo scopo del filan­
tropo oorrispondante di voler annoverati 
altri filantropi, emuli dei bau laudat-
co. Ammaun e Fanny-Barbieri, ma una 
uosa, senza attaccare la gentilezza del­
l'egregio corrispondente, ci preme far 
osservare. 

Come può egli aver sentito solo vo­
ciferare e non una distesa di voci ohe 
dusigoavano lauti altri nomi tutti eguali 
nella fi entropia, senza tirare m campo 
il solo egiegio CaCtUiì 

La modestia di qaesto signore, non 
permetterà certo a lui solo di assecon­
dare l'idea, 0 la voce raccolta dall'egre 
gio corrispondente. X. 

Afgeaatu generate a'attitri. 
Vedi avviso in quarta pagina. 

(lEOMàGiJITTAOWA 
C r o c n a tossu . l t t i i l nn i i . Sotto-

Comitato di Sezione di Udine In re­
lazione degli articoli 17 dello Statuto 
S icittle e 79 del Begoiamouto organico, 
1 SOCI di questa Se/,ioue s ino invitati 
all' Assemblea generale ordinaria che 
avrà laugo il giorno di doinomea 7 
maggio p. V. alle ore 1 e mezz,i pom, 
nulla Sala d. Scherma in via della Posta, 

Ordine del giorno. 
1. Oomnnioazioni della Presidenza. 
8. Approviizione del Consuntivo e 

fiesooonto morale del 1892. 
8, Elezione del Presidente. 
4. S irteggio ed elezione di due mem­

bri del Sotto-Comitato. 
Udine, 33 aprile 189B. 

Il Presidente 
A. di Prampero 

11 Segretario 
Groppiera doti, Andrea 

Statuto — Art, 17. Le Assemblee generali sono 
sempre legali, e valide le daliberaifioni, qaalun-
que sia il numero degl'iaterveanti. 

So(!letik opernta g;fneraio. 
Il Consiglio è convocato stasera alle ore 
8 e mnzza pKr pronunoi«r9Ì sul ricorso 
prodotto da parecchi soci pnr le ineleg­
gibilità di tre neo eletti consiglieri. 

9 P « r l e i n n a e t e d i rt>Ml« c h e 
c n t r u n u n e l H ' - g u o > C o n decreto 
In data di ieri da convertirai in logge, 
il ministro dal Teioro ha disposto che 
le monete di rame non aventi corso 
legale nel Bagno si s-iitipongano a 
dazio d'eulraiudi IQIÌio al chiiogramma, 
iiiveoi che al dizio vigente di 80 lire 
al quintale. 

Le monete di corno nazionale possono 
rientrare libernmente nel Rpgno. 

Il decreto andrà in vigore nel giorno 
auocessivu alla pubblicazione. 

C n n i l t ' t t o p r o t e t t o r e d e l -
r i i i f t t H Z l t t . Elenco doni per la lot­
ti-ria di beneiìeenza ch^ ha avuto luogo 
il 21 Corrente : 

Garetti avv. Umberto e consorte, vaso 
in c r a m c a con decorazioni in bronzo, 
Puttiuo in bronzo, bugia idem eoo pa. , 
rainme, piooolo vaso in porcellana — I 
Lucatelli Omero, dir»ttore Bmoa popò-
l..re, cartella u. 012 serie 09.081 del 
prestito Bevilacqua — Highìni-Locaiellli 
Carlotta, portabiglietti in seta ricamata — 
Bprlinghieri co. Aibsrto, portamusica, 
Umberto e Margherita, porialavori rica. 
mato, portacarte giapponese, portafaz 
zoletti in j^aso con dipinto — Hocke 
Ernestina, portafizzoletti in seta e pe­
luche ricamo — L<zz<iri Adele, camicia 
ric-^mata par donna —Chiussi Amalia, 
cuscino in raso verde ricamo - tìuidett -
Landiui dott. Snido, sei ventagli giap­
ponesi, portacarte idem ~ Cecchini Èrau 
Cesco, sei bottiglie refisco 18S7 — MiiUpr 
sorellH,un volttmoi'4mioo dei finciulli, 
rilegato in t-lloro»so, purtagioranli — 
eh gginu bi-y famiglia, lucerna in bronzo, 
giocattolo — Hock* Emanuele (ditta), 
sei bioohieii da caffè su vastoio, oliera 
con relaiive bottiglie, coppa di vetro, 
due grandi vasi per fiori, quattro più 
picculi, vaso di terra ooltt con decoM-
zioni, idem grande di vetro colorato bleu, 
zuccheriera di urisiallo — E A., serviz o 
per liquori — Stanger Amèno, posata 
per insalata, lavoro orz^govinese — Ma-
lignani, stabilimento fotograilou, dodici 
vedute di Udine in fotografia. 

Galvani Andrea, busto in terra cotta, 
grande b'icino di terraglia — N. N., 
vaso etrusoo dipinto con fiori in rilievo — 
Djiiniani'Binaldini Ida, cabaret maiolica 
e legno dipinto — Toscano - Marcolini 
Madilaleua, bottiglia con piatto di vetro 
appannato con dorature, puttiuo inbrouzo 
per soneria da tavola, portaoonfetti di 
oristallo con bomboni,portaasoiugdmaD* 
iicamato con asciugamano di Eiandra, 
porta giuie di cristallo e metallo, stiva-
lutto di terraglia dipinto, cappa di vn-
tro colorata con guarnizioni di metallo 
argHuiato, velo da polirona. 

Oi-gnai.i-Martina famiglia, étagère per 
Vasi in bambù, anfor.i nera in ceramica 
— Baldiasera Giovanui, Bori in mar no 
con cornice in peluche — Do Alti Te-
resina, due fotografie (forma salon) dne 
b.oohieri vetro iiipinti dorature, volume 
musica per pianoforte — i bambini de 
Alci Eraucesco ed Adelina, poggia carta 
in marmo, sotto lampada in cartonag­
gio, quadrutto — Pomelli Ciriaco e fa­
miglia, bottiglia grande ferro china Bi-
sleri, sim. liquore Vittorio, sei scatole 
farina lattea, souiola di vetro con or­
nati, berretto di velluto ricamato — Bea 
Giuseppa, macchina fotografloa, neces­
saire per scrivere, ombrellino gìappo-
nese, scatola guanti in pelle dipinta, 
cestella cristallo per fiori, port fotografie 
In maiolica, calamaio in peluche, borsel­
lino in perla per signora, salvadanaio, 
calendario perpetuo, parafuoco giappo­
nese — Levai la - Orguani Antonietta, 
album in peluche per ritratti, cestino 
m v-tro voueziano. 

E i i e u c o i l e g i i o t T c r u M d 
per r Asilo da fondarsi in Roma 

Diretlone Teoaioa governativa della ferrovia 
Caaarsa-Spilimbergo-GeuiODa ed affiato teaaiooi 

Cat !27. Raccoglitore: dataati Tornassi ìog. 
Adolfo: datanti Tomaasi log. Adolfo lire 5, Ti­
toli lag Carlo I. 4, Cargaello ing. Cosau 1. 4. 
bteccht Teodoro 1. 1, Orassi Rosario 1. 2, di 
Lorenzo Luigi cent, 50, Pisaretli Vittorio 1. IÌ.60, 
Borghmi Umberto e. .50, Mondiali Aaaelnao e. 
6o, Maggi iog. Augusto I, 3, BonelU ing. Pio 
1. 1, Compra Oiuaeppe 1. 2, Biaaetti Giovanni 
I. l, Tosoaai Miohelaegelo 1, 2, Badalla Qiu-
aeppe 1. 2. Bìancinai Ercole 1. 2. Uoesi Giulio 
0. . 0, Asiocri Jf'rancesco 1. n, Miozonì Ituggaro 
0. 50, - Totale lire il. — 

Comune di Pradamatio 
Cat. 2.: Studeati scuole elementari a eeni. 

5 n. So 
Cat. 6.: Xodero Q. Batta nioiere lire O.SIó 

Oat. 18.: Lodovco Ottelio poss. lire 10,— 
Oat. si. Offerenti a quota libera : Domenico 

Qluseppe Tedeschi lire t, Giuliani Antoalo cent, 
50, Zucohiatti Valentini) I, 1, Quaino Coitantlno 
0. 60, Galateo Domeoioo e, 40, Giuieppe P«-
scolliii e, 50, Lodovico Ottelio 1, 3.3J 

Totale Uro 20, — 

P e r l o d i c o r n i l o H i n u r s - i t e . 
Martedì 25 corrente è stato smarrito 
un vezzo di perle di corallo lavorate, 
da via Viola a piazza Vittorio E., pas­
sando sul ponto Poaoollo. Si prega, chi 
lo avesse trovato, a portarlo all'ummi-
oisirazioue di questo giornale. 

B a r n i T t i . . . • anstflM(<iR. Noa 
si sa precieamsnte per qaali iuotivi, dna 
austriaci, di quelli Che passano di qui 
per smigrare in America, si bastona­
rono d austriaca ragione, ed «no di 
essi s'ebbe 1» testa rotta e mezzo schise. 
cassato uo occhio. Fece questi la que* 
lela.... però si dice che possa entrarci 
un tantino la donna. Il fatto accadeva 
ieri sera in via Aquileia. 

• f u r t o d i t c l tk . Alla D tta Fra­
telli Angeli negizianti in manifatture, 
fa giorni sono tubata dalla vetrina una 
pezza di tela del valore di L. 15. 11 
ladro SI mantiene nel più stretto inco­
gnito. , , 

G n d i i t o i l n e a T n l l o . L ' a l t o 
ieri il signor Eurioo Paa.-iero, mgatre 
faceva una cavalcata ne le vicinaoKe di 
Boivare, cadde col cavallo, riportando 
contisioni ed escoriazioni alla faccia a 
ad una gamba, di natura però fortuna­
tamente non grave, tanto è vero cha 
oggi aia mt-gl 0. Oli auguriamo una 
sollecita guargiune. 

'Ff iUtPo M i u o r r i l . Questa sera 
alle ore 8 a mezza unica rappresenta­
zione della Compagnia F&tojnbi colle 
opetetie SantarelHna e la Oran Via. 

B n n i l u e l t t A d l i i u . Programma 
dei pezzi di mus ca che verranno esa* 
guiti questa sera alle ore 7, autio la 
LiiggiH muoicipals: 
1 Marcia <t I tre ooluri > 

Sinfonia « Aroldo » 
Wiltzer «Spagna» 

g, 
B 
4. Marcia - li Prof jta » 
6. Duetto finale « Q;aaraoy• ttomea 

Aruhold 
V.rdi 
Waldteufal 
M-^yerbeer 

6. Polka «Folletto» Fabrbach 

K! « t u t o p u r d i i t o un giovane 
cane da caccia, con pelo bSttulo bianco 
a miccb e nere, provvisto di museruola 
di cuoio nero. •' 

Ohi lo avesse nnveooto è pregato a 
dare il suo indirizzo alla Hea.zione del 
giornale. ' ' ' 

O i i o u t t u m t u x a . Offerte fatte alla, 
localo Cougrpgazioue di Carità m morta ' 
di Bellis A. Maria di S. Maria la Longa. 

Be rzi Aduiardo L. 2 , 

Sementi da pinato 
Presso la 60 toscritta ditta trovasi 

uo copioso assortimento di tutte le qua-
Illa di sementi pratensi coma : Trifoglio 
Spagna, Lojsilo, Altissima, Lupinella, eoo., 
ecc. delle migliori provenienze, ed a 
p r e s » ! l l i u l t a t l B H l n i i , 

Nella certezza di vedersi onorata da 
una numerosa clientela ai dichiara 

Regina Quargr^olo 
Vi» dei Teatri n. 17. 

Osservazioni meteorologiche 
Staz ione d i U d ine — B . I s t i t u t o Tecn ico 

Bar."Hd. a 11) 
Mtom, 116.10 
liv. del maro 
Omido relat. 
Stato di oìjlo 
Acĝ ua oad. m. 
§ (direzione 
|(vel. Kiloie, 
Term. oeattgr. 

754.fl 762.7 

1 

753.9 
33 30 80 

misto qier. ser. 

SE SW — 
1 s — 16.3 19.8 18.8 

151.0 
43 

qoop. 

16.0 

Temperatara(massia< S3.S .' < " 
(n^&ima 7.3 . ; 

Temperatura mìnima all'aperto 6,1 ,, 
NetU notte 10.0 9.8 

Tempo probabile; ' ' ' ' 
Venti deboli freschi intorno levanie — elelè 

sereno — caliginoso in generale. 

LEFESTÉDIROMA 
lernotta vi fa ballo affiliato, sfar­

zoso ed animatissimo dal duca di Sar-
moueta ove intervennero i Sovrani ita* • 
liani e tedeschi coi seguiti, mmietti, ge­
nerali, diplomatici, notabilità parlamene 
tari, ecc. 

* 
r I , • * * 

lerm itlina 1 Imperatrice Augusta e 
la (frauda liessa PaulaWaa .di Bussia 
coi seguiti SI recarono al .Vatiotnoove 
visitarono la piuaootiiis, le sale Borgia, 
ecc. 

L'Imperatore di tìermiaia col seguito 
ieruiattioa fece una gita ad Albano,-
Gunzano e Frascati: tutti i paesi orano 
imb.iudierati e pavi'sati: dtippertutto 
venne ricevato con musiche ed acois; 
maziou'. 

# 
i Nel pomeriggio di ieri nel giardino 

del t^iiirinale si tjeniie una festa ili ol* 
tre 2000 invitati. Parte del giardino 
era mutato in serra da ballo: smuiaVauo 
duH musiche. Vi assistevano i Sovrani 
italiani e tedeschi ed i principi coi se­
guiti rispettivi. Venne servito un son­
tuoso lunch. 

I « 

! Kei locali della Società di ginnastica 
ebbe luogo il concorso regionale di gin-
uastioa, e net pomeriggio i battaglioni 
scolastici, tatti armati di fucile, con mu­
sica in testa, recarousi al Quirinale ad 
acclamare i Sovrani Che, dopo la festa 
in giardino, ai affacciarono a ringraRiatS. 
i l Re rimase assai soddisfatto. 



r r̂  F R ! u L I 
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L'Arciduca ern iar i è partilo sòaaotts 
At, Boma diretto a Vie&ua. 

Il Sindaco di fioma, prìnoipo Bnapoli , 
pubblicò un proclama di tmgmiammlo 
n nome dei Sovrani italiRQi e t é d s c h i , 
alla cittiidinaiixi romana, per le eatii-
aiastiche accoglienze ad easi fatte. 

Oggi i Sovriini pactoiio per Napoli , 
dove innamirevoli fóti<;tieri già ai rl-
ve'raarufio. Si feivro immenal preparativi 
per il ricevimeotii. 

Jori t-bbe liiOK'> la 0<)ti4mtii rolizion'i 
dei ministri a! R», e la SriÀà dei rleoroti, 
A quaiiio si aff-T na, il R-t avrebbe 
datili I • ì l i commossero le riputuio ed 
intonae dimustrazooi di affetto fittemi 
dal poj.olo; essi) saranno il più lieto 
rloordo della mia vita, Xun potiò di-
rnHctrcarmetie mai, ma ». 

Un Ineldemte lo Waiieano 

Gugiiel|iio irritato 
S I raooonitt Quatto incidente aciiudnto 

dnrautH la visita deli'iinparatore in Va' 
ticaiio. L'imp'iraiore cnnpjedntiisidal Pupa 
SI dispose a rtiggiungere l'impCrdiriuo 
che stiiva vis'iando i musei e le g»ile 
rie. L'imperatore era ncgoinpignato da 
mona. Ddlla Volp», maggionìom», il 
(joule sbagliando 0 fingendo disbigl i i ire 
la airnda, ei trovò con Guglielmo da­
vanti ad una poeta ohe non ai poteva 
api'ìre. Risognò tornare indietro. 

Ouglialmo si irritò per questa ritardo, 
non esitando a manifestare bruscamente 
1 Biioi seiitimi^ntil Munsiguure cercò di 
scuaant dichiarando che si trattava di 
nn errore. 

Sembra invece — a quanto sì narra 
— che SI triilti di un ripicco preme­
ditato dalla Cuna, perehè l'imperatrice, 
contrariamente alla etichetta del Vati­
cano, volle presentarsi al Papa in oap 
pellino e guanti , e vestita in chiaro, 
e Ciò per dimostrare che non inti'nJeva 
presentarsi 'a la Corte di un Sovrano 
della quale fosse obbligata a seguire il 
cerimunials. 

La triplico alleanza finirebbe? 
Telegrafano da Trieste ai Paris ohe 

le triplice alleanza sta per sciogliersi. 
L a cagione principale snrebbe che 

l'Austria segua una politica personale, 
d versa da quella degli altri alleati, di 
ironte alili Bulgaria. 

Inaltre — ' a g g i u n g e il dispaocio — 
l'intervista,fra il miniiitro Giefs e Fran-
oeaoo Oiuseppi» & un aeg'.io mmifesto 
di un riavvicinamento fra la Russia e 
l'AuBtriB, 

L'offensore dei Re 
Quel t i l Berardi, ohe gettò tempo 

. fa nn carloi.'ciu di terra contro il Re , 
SI trova alle carceri nuove. Egli è- af­
fetto da monomania religiosa. Da duo 
giorni torna a riflutare.il cibo, Essendo 
in un grande esaurimento di fiirze, i 
medici impensieriti chiesero al procu­
ratore del Ri che il Birardi sia man­
dato subito al manicomio, dove potc&i 
avete una asEflsteuza migliore. 

Dupiiee assaMinio 
A Maison-Laflltle, presso Parigi, si 

trovarono i Vt-cchi coniugi Gardelot, 
padroni dì una osteria clandestina, as­
sassinati a colpi di rivoltella e a col­
tellate. 

I giorn>iH francesi cutatleriisEano col 
titolo di ecoessn di bel tempo, le pro­
lungata aiooi'à che minaccili, da lom. 
Coma Ili I alia, i raccolti agricoli « la 
sorte della caiupiigiia. Da malti dip.ir-
tiineoti ooiitinuano a giungere Ingn.ioise 
circa la proluDgalis^irati s iccità. Nella 
Marni) non piuve dalla metà di marzo 
e la terra 6 completamente arsiccia j 
oltre a ciò 11 freddo inopportuno della 
notte hi! ctimiroiuessi) tutto il r a c o l t o 
dei lof;uini. K per di più la siccità ha 
prodotto v ir i incendi di fore.-<te. 

A Gseu la siconà pî rs stente dà mo­
tivi di inqu etiidine agli agricoltori ; il 
grana cresoe deboli , i foraggi vengono 
su in mod'i molto stentato: sola ì po-
ineti SI avv^nt-iggiano da questo tempo 
secco, e danno frutti meravigUos . 

A Qiiimpur, nel i ' inesièrre, si ebbe 
qualche soainpolo di pioggm, e le con-
diziiiui non anno quindi assolatamente 
diepiirate, ma anche colà si lamenta In 
siccità eccessiva. 

Alla Riichelle tutta la vegetazione è 
in nntic pò di oltre un mese e inezz<, 
0 la cainpagni presenta un aspetto fli-
riilo, ma la mancau/.a d'ucqua inijuieta 
uasai. 

Sono cinquanta giorni che non cade 
una goccia d'acqua e le primizie ne aof 
freno grandemente. G-ll alberi da i m i t a 
sono oar.cbi a tal punto che i rami pie­
gano sotto il peso. 

Nel la Si ìotaogi i le -vigne hanno s<if-
ferto molto e si urede ohe un quarto del 
raccolto andrà perduto. 

Nel prati alti la siccità ha distrutto 
ogni eoe», solo i prati in pianura danno 
ancora ap-ranza di qualche raccolto se 
la pioggia idterviene a tempo. 

Se piovesse ora, si dice ria ogni parte, 
tutte le speranze non sarebbiro per­
dute, ma perdurando la siccità vi & 
molto da disperare, 

jVlentre tutta l'Suropa meridionale 
patisce la troppo lunga arsura del sole, 
e vetle i raccolti andar a male per man-
oanisa di pioggia, dalla Ku-tsia giungono 
notizie di gr.indi nevicate. 

Dd Knslow annunitiano che le comu­
nicazioni ferroviario con Tanibnw e Vo 
roenege, sono interrotte per una copio-
eisaiioH nevicata. 

N'U lungi da Kcslow, un treno di 
viaggiatori na dovuta feiinarsii i viag­
giatori furono condotti a cavallo fino a 
Koslow. 

Si annunzia ugualmente da Njn i 
Ni'Wgurod, che anehd colà sono cadale 
grandi quantità di neve. S' dovette ri­
stabilire il servìzio colle ulitto. Anche 
a Sebaslupuli ed in alcune parli della 
Crimea cadde la nave. 

Scrivono da Rimiuì, 'i5: 
Od due giorni, da tutte le campigna 

vicine e lontane, da tutti i paesi dioce­
sani giuugiinu migliaia di persone in 
eaors processioni e si recano al Tempio 
Malatestiano a scongiurare una imma­
gine chiamata Madonna dell' acqua, e 
urlano e gridano invooundo che a u po­
sto termine alla siccità, ohe infatti tenia 
di renderò v i n e tutte lo seminagioni 
specialmente quelle dei foraggi. 

Circola per la città un apparato di 
forza speciale e ieri si dovette ricorrere 
perKno ad un picohetto armato di fan­
teria onde tenere un po' a freno I' in­
vasione contadinesca. 

La cittàpreseiila un animazione straor­
dinaria e tutta l'ufilueoza di popola, fa 
credere a molti che si tratti di un ri­
sveglio cle< leale ed aneha di una pro-
teata alle feste di Roma. 

Intanto il sole ride vieppiù splendi­
damente In cielo.., 

BOLLETTSNO DELLA 
U D I N E , 2 7 apriva d893. 

BORSA 

I l e n d I S a 
Ul. 5 •/• eonUiiti,.'. . 

Obbligaxionì A»ó Eeoids. 5 >/,. 

9'«rrovie MeriàLODhli sx coup.. , . 
» 3 V» Italiane 

Fondlarift' BuiCA Kfuional» i */Q 
. , - • , - 4 V,' 
• 6 Vt Banco di Napoli' 

fer. Ucline-Poat 
Pondo Casta liiip. Milano 5 */• 
Prutito ProviQaift di Udin* . , . 

Aat lou l 
QiutCA Nasionale 

«• di Udina 
* Popolar«.Frìnlana 
» CoDporfttiva Udinosa . . . 

Cotonificio Udinei4 
• V«n«to 

noelatà Tramwia dì Udin* . . . . 
* fernvìe Maridìontlt. . . 
* > UfdiUirraaM. . 

4:Hnil»fi e v a l u t e 
^ranpja * ebequÀ 
QQruania '. . . . » 
Londn ' , , , . , » 
Austria • Baî iiQQot* • . , . . « 
Napoleoni .' , ' . . « 

C l t l a i l all»p«i(svS 
Chiasura Parìgi «u eoupous . . . 
»̂ . Bonlev&cda, ore 11 "/» pom,, 

TtndoBza mima 

18 Bpr. 19 «pr. 
96,90 97.00 
97.— 97.10 
97.';, 97.'/. 

312 . - 312.— 
.SOl.— 1104.-
49.-).-- 495,— 
<»7.— •505.— 
46S — 460.— 
« 0 . - 470.— 
8U7.— 608.— 
loa.— 1 0 3 . -

1 3 8 0 ^ 1316.— 
no.— 110.-
IIB.— 1 1 8 , -
3,S.- 33.— 

1100.— 1100.-
263.— 2 1 ( 8 . -

87.— 87.— 
695.— 697.— 
Ó60— 554.— 

104.110 104,.'!0 

20 apr. 
97.10 
97.15 
97.1/, 

21 apr. 2ì apr | 
97.10 97.03' 
87.15 07.10 
97.V,I 1>7.V, 

31J.-I 
304.— 
196.— 
501.— 
J 6 0 , -
470.— 
6 0 8 . -
lOi.— 

1835.-
110. 
112. 
S3.— 

litio. 
265. 
8'. 

700.— 
6^6.-

ill2.— 312.-
303— 303,-
496 < 405. 
602.-1 502.-
460.-
470,— 
602. 
1 0 2 . -

4G0.-
470 . -
607.-
lOi. 

25 apr. 
97.0'i 
97.07 
97.V, 

313.—' 
304.— 
495.— 
608.— 
49i..— 
470.—' 
608,' 
102. 

1330.- ini0.- | lS00. 
110.-' 110.— HO -
115.— 112.- 112.-
33.— 3 3 . - 83. 

l i n o . - 1100.- 1101.-
263.— 26:1.— :;0l.-

87,— 87,— 87,-
7M1,— 702,— 700.-
665.— 5 5 6 , - 562,— 

no apr 27 apri 
07.95 97.05 
97,— 97,10 
07,", 97,'/, 

1112 3 1 2 , -
304,— 301 
496.— 49'>.— 
601,— 601,— 
4 6 ) , - 460.— 
470,— 47.),— 
SOil,— òOii 
102 102 

i 

1300.— 1310 
112,- 1 1 2 , -
116.— 114 
3 3 , - 33 

UOO,—llUll 
260,—, 263 

87,—! il 
699,—' 700,— 
6 5 1 , - , 603 

.ia,S4 28,24 
aio,'/. 215.'/, 

20,80 S0,8C 

92.92' 93, 
9j'95 93,02 

20.24 26,24 23.22 26.24 
215 . - : 216»/, 21B.~, 2ia.«/. 
20.80 30.80 a0,83' 20,81 

93.20 93.80 93.05 93.-
03,27, 93.-J0 93,06 93.-

fjm eoi.i»!%iiii<]i>i.o 
vittima del veiocipedismo 

Ieri a Jf iann v,>r*o le 10 l | 3 il co­
lonnello del 10° f'intsria, Enui - t t i o iv 
Alessandr.i. uscì fuori porta Magenta 
a cavallo p'̂ r vinitiro il n.ii'Ci'ggio di 
mobiliti'?.Kini'. del ccggitnent", 

lonieme a lui era il maggiore, puro 
del 10 fdHtor.s, o iv . Primo Moschetti', « 
l'attendente del colonnello; 

Giunti alla onscina ÌVIolinnzjn s'inonn-
trarono in una b'oiololta che veniva ce-
lersmente verso di loro. 

Il c a v i l o di'l ooloniinllo si epavenlò 
e .11 slanciò a sran carriera. 

Il mnggloie Mnechetii e l'attendente, 
Iniiciuruno pure i loro cavalli alla car­
riera nella speranza di raggiungerlo e 
poter frenare la bestia, ma il cavallo, 
eccitalo sempre più dalla corsa, feon uno 
soarto impro-'viso ed il oolimnello cadde 
a terra d'un colpo, rimaneudiivl disteso 
come mnrto. 

Il mi|.'giore « l'atloiidente scesero da 
cavallo pr npprestiirgli soccorso e pro­
curatasi una vettura vi pcsiii'o il disgra­
ziato collnnnello u In portartmo in città 
nirOiipitale inililnrt'. 

Malgrado le più pri'innro^e curo il 
colo'n'illo è morto alle 4 ,10 [jom, £rano 
al suo letti tutu i generali del presiditi, 
i comandami di oorpo e moltissimi uf­
ficiali, 

104,30 104,30 104.30 104,30 104.25 104.30 104.30 104.40 
128,V, 128 3() laa.aO 123,'/, US,'/, 128,-ÌO 138,'/, 128.40 

26 21 23.24 
218.»/, 216.'/, 

20.81 20.80 

92 90 92.85 
9J,90, 92,92 

mmm E DÌSPACCI 
DEL MATTINO 

Un prestito coperto 
La sottoscrizione del prestito 

di lire quattordici milioni per 
la città di Genova, di consoli­
dato al 4 1[2 per cento, assunta 
da un gruppo di banchieri rap­
presentati dal Credito mobiliare 
itaiiano, venne interamente ri­
coperta, al prezzo di lire 9(55 
por ogni obbligaviione da lire 
1009 nominali, nei due giorni , 
24 0 S5 corrente. | 

Vittoria in viaggia \ 
La regina d'Inghilterra è ' 

partita ieri da Firenze alle ore 
4.35 poni. Essa ritorna in In- i 
ghilterra percorrendo la linea 
Lucerna-Strasburgo. 

Spagna e Vaticano 
Si ha da Madrid che la Cor-

respondcìicia dice: Il Papa, cha 
ricevette l'imperatore Gugliel­
mo, vedrà senza d spiacercl'in­
vio dell' ambasciatore straordi­
nario spagnuolo alle nozze ti' ar­
gento liei Sovrani d'Italia, 

Corriere commerciale 
Milano, 35 aprile. 

Crii all'ari -seguono lentamente percbìi 
ristretti quasi solo lille provviste d i 
bisogni giornalieri d'importanza re lat iva , 
Oiò riistje pdi'ò indifferente al m'ire»Io, 
per nnllii preoucupitii del presente pe­
riodo di oalina, iaó'ilmeute prevedibile 
dopa la grande attività degli ultimi 
tempi. 

Notiamo la v e a h t a di greggia d a a -
sioa 8 |10 aapo 8 0 | 1 0 0 a I J . 7 9 5 0 , g r e g ­
gia sublim-j idem L, 7 8 50 . 

Sujaltl Alessandro, gerente responsabile 

LA POPOLARE 
Assooiazicne di Mutua Assiourazione 

sulla vita da l'uomo 
fondata in Milano flotto il patronato 

degli Isliiuti di Credito Po;iolare e Risparmio 

Presidente onorario; iMigi LuzzaUi 
ex Mtaiitro del Toaoro 

T A R I F F E MINIME 
Massime t'acilitazioui nelle condizioni di 

Polizza, 
Premi pagabili anche a rale menaili. 
Accordi spijc ali colie Sooiotù di previ­

denza e cooporaZiOne. 
La Popolare è una vera Società di 

mutuo anccurso per tutte le classi 
della popolazione. 

Fra i molti istituti di Credilo che con­
corsero alla sottoscriz one del fondo 
di garanzia liguranti a.,che la Cus^a 
di K sparmio di Udine e la Banca 
Cooperativa Udinese. 
La lappresentauza della Sjc ie ià per 

Udine « Provincia è affidata al signor 
Ugo Fams i , co» Ufficio in Piazza V'it-
torio Emanuele, riva del Castello, N . l, 

11 miglior mezzo per 

arricchire è dì acqui­

stare Biglietti della 

Lotteria Italo-Ame­

ricana con Grande 

Estrazione irrevoca­

bile al 30 Aprilo corr. 

La Lotteria Italo-Ame-
1 , 1 , IL. m i - Il • - • • • " 

rìcana (', sttita dichiarata 
la iniglicirc Lotteria che 
si sia mai latlii ptM'chò pre-
.senta tali prohabili'ù. di 
vincite ciie inai in altre 
Lotieriesi sono risconirate. 

Un Righetto eosta l na 
Lii'a e concorre all' lustra­
zione del .')0 corrente, non­
ché alle successive col solo 
numero senza serio e ca-
tegorit!. Ogni Kiglietto ri-
Govo all'atto dell'acquisto 
dei graziosissimi doni. 

LA VENDITA 
SARA' OHIDSA 

PER TOSSÌ E CWAlRl 
USATE CON SICURTÀ . 

laLicheninaalcatrantftVìilente 
ni oSADiTo SAI'OHE ouAuro I'ANISETTO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
DEPOSITO UNICO P R E S S O 

I , . V A M i . l l T K . I S K n i V l j t i 
Udine, prenso le /arniado Alesai Q llnfsro. 

Avviso interessante 
Nuovo lavoratorio di Inppenseriit 

Finzz'i del ilii.iino n, 4, Si e-ieguiace ijiia-
lunque lavoro a prezzi diserat issmi , 

Jiiiistioi per lettiere da 4 0 moie bene 
condizionati, non da mag'izzino, garan-' 
titi, per sole lire 28 , 

29 corrente 
ed ò aperta, fino a detto giorno 
presso la 

Banca Fratelli Gasarato di Fr, 
Via Carlo Felnce, 10, Genova 

0 jircsso i primiipali Banchieri e 
Oambiovaiute nel Regno, 

acqua di Petanz 
carliorticn, Ifilca, 

;$ax<>MU, iiiitiepitleintcìa 

molto superine alle Vicliy 

8 GdssMbler 
eooallonlìsn'ma acqua da iayoU 

C E K T I F I C A T I 

HiocoUi, D e (i iovannl, Tet i , Saglione, 

Lapponi, Quirico, OUierioi, V , P, Do­

nali, Crespi, Celotli, Marzuttiui, Pen­

nato, ed altri illuatri. 

Unico conceaaionario per tntta l'Italia 

A . V . K A O n O - vaimi ' Su­

burbio Vlltalla, Villa MangJiii. 

Si vendo nello Farmaoie e Drogheria, 

Pietro ZoroUi 
POESIE 

pubblicate «otto gii anuplcì dell'AcaJomla di Udina 

2 volumi con illustrazioni 

presso le cartolerà M. Barduscd 
(Unica eiliiione coinploto) 

l i l r e ( I 
Vclendi) la sped'ì iona franca a do-̂  

m Icilio nel i l e g n o aggiungere centesimi 
80 . 

ooooooooooooooooooooooooooooo 
Avviso |gt£!;;^ssaiite 

MaDifatture Orbani Raimooilo 
ex Stuffari 

tJdIoe — Piasela i§. «iacomo — tJdintì 

Rifornito di tutta merce nuova per la stagione in 
articoli per Signora, Lanerie, Seterie e Stamparla e 
specialità itt Biancheria. 

Assortimeiato stoffe da uomo, vestiti confezionati su 
misura taglio garantito-

Tappeti, D amaschi, Sciarpe e Lingerie e qualunque 
altro articolo in manifatture a prezzi di tutta con­
venienza. 

t SARTORIA E PELLICCERIA 

PIBTED MAECEESI succ. BAEBAEO 
Udine - Marcaiovacchlo N. 2 , d i fmnoo al «Calle Nuovo- - Udine 

i 
A 
A 

Nuovo e sv&'.riato assortimento stoffe a l t a iioYitii 
per la stagiono di a'riinaytóf.a-ailstttt» t 8 ® 3 . Per 
taglio, ibruiture, conroziom e i»rozzi non temesi jilcuna 
concorrenza. 

rajglio succ i utl« p*'!'' alilti d a sìgnoi-a 

Merce pronta confezionata 
Veetit i ciiinpleti d.s L. 14 a L . 50 | Calzini tutta lana da L , 5 a L, 18 
S iprabiti mozza età- I aacolisttiorleanSitela 

\ 

giuiie , , , > 14 » 45 I ed nlpagas , , 

itsNoii'Iftuciittt PmiternieablH 

20 
• 

Si coimervano Pelli ooorlB nella stagione estiva garantendole dal tarlo 

H'MKajBii Bi'Brtss - a»M».̂ "r.'&. C A S S A . 

http://riflutare.il


ih FRììJhì 
i9f^m'm'M'3im.*^ì!'}m\mmmmm!!»'. 

Le mserrionì per II Frinii si rì'eTono eaoltisivamen̂ ^̂ e presso l'ATnni'i).i traziope d"l Giornale in Udiue. 

Solo rACQUA-CHlNIN&HIIGO 
ttìàiìtieiìe la testa fresca e pulita- assicurando mia lliieiite capigliatura 

sino alla più tarda vecchiaia. 
V e n d e i l a l OBUOU a ( I r e • e 1.^0 ed I n b o t t l K l I a d{ì e l r r n u n l i t r o n l i r e 8,S0 d n t u t t i I l 'uriirixn'eFl, l ' n r r a o e h l e ^ l K H'nrnaaolstl d e l I | e | i u e . 

II^'^«i|sl(o st^uvralf; d a A. M l g o n e e f>,, M i l a n a , v i a V o r l n u , n . *9, 

A Udine da Enrico Mason chincagliere, BraleUi Peiroaji parruccliieri, Francesco feiiini droghiere, Angelo l'abris fwmaciala - A Maniago da Silvio Horanga farmaciUa — A Pordenone <a(Jiu8eppeiT«mèi negojiknte 
A SpiliMlergo da Eiiglnio Orlandi e dai Fratelli Larise — A Tolmezzo da Cliiussi farmacista 

GUARIRE 
prodetto ; e per ciò fare adoperano a^trin 

M ftTflÀf tóifiiSTIf ° ' " * " app«PC«il«|aio<itc dovrebbe essere lo (copo di ogni am 
Biil/nUBlElB 1 U inabito; ma inyocp rariltisjirai sono coloro che aironi da malattia 

segrefc (Bfiìnn'orragie' m gòìiére) non guardano ohe à far scomparire al più presto l'anparcDja 
_^ _ del tSjla'clKi ìi form"Stfl, anziché disjriiggef^ (lét sempre n rBiiicaimeiito I» « o n o a olle l'iw 

prÓd(fito7^ per ciò fare adoperano astringenti pnoSHààiifira* «a^Hilo p r o p r i a e j a t|Qella della |ir<flc «inHolturit. Ciò auc-
eede tutti i giorni a quelli clie ignorano resist|{Ka delie p i l l a l e dal Prò'essora LUIGI PORTA dell'Università di l'ad ma, e della 
9»J DloniQ K|ovcda ohe costa Uro H* 

Queste pll lal ie, cbe contano ormai trentadue annui di suc'̂ easo incontestato^ per le sue continue e perfette guarigioni degli 
scoli si recenti cbe cronici, sono, come lo atte3|ii if vStSòtS dottor Ifaai'tHl dt f̂ isa. l'umco e vero rimedio die unic menti* atTacqua 
sedailta gaarisoano r a d l o a l m e n t e dello preiletto malattie (Blennoi'rngie, catarri uretrali, e restrlngimenti'dVrina) SI»K€(FIC;*Stil 
BKSB iiA. i l M . A T ' r i A . Ogni giorno visite modico-cHirtìrgfcIie dal « 1 Site 3 poin. Consulti anche per comspondenaa. 

™" « • w i ^ v m ^ q w ^ A ''^"' '" ""''* Faràwci^' Ófiario fialfo^nl di Jiil'ino, ?oa Laboratorio in Piazza SS. Pietro e 
•M»^ S i I M J ? r T D A . Lino, N, 2|ìpo3SÌ«de la r e d e l e e inag; l<t ra ln r i c e t t a delle vere pUlole del Pro-

^ W* 4^*m di A i V A * fgjj^e LU|G1 PORTA dell'Univerfita di Pavifl. 

Inviando vaglia postale di L i r e B alla t|arma|:ia Afatania Temna succrspore al d a i l r a i i l — 
Via Spidari, Nj Jo, Miĵ î o — si ricevono frani 

con Laboratorio chimico 
ole dei Professore l^uIflEl Scorta e un 

Bacone di Polvei'e per acqua sedativa, coU'istnatono sul modo ai usarlo, 
WSENDITORI1 In Udine , Fabris à., fonielli F., FiiiEEuiiti-Girolainij.e t... Biasioli farmacia alla Sirena; R a r l E i a , C. Zanetti 

« Ppaioni {arm^oisti; T r i e s t e , Farmacjs C. ZlneiJ!, G. Sèrrava'jK; 'i'arjij'Fiirawc'ia N. /vndrovio; 'StiW««>»o,'Glu'ppiliii'i(jarlòi Frizzi 
C, feiiDlomj S p n l a t r » , AIjinovic; Vemeal j l Botner; iPlumV, G, Prodjnm,.J.ssksl Ffj U l l a n o , Stabilimento C. Erta, yia Mi(r-
aala, N. 3, e sua SucouI'saie Gallona Vittorio Boiauualé, tf. faTCusa A. Manzoni e ConSg., Via Sala, N itìj R a m a Via Pietra, N. 96, 
e in tutte le principali Varmacie dei Regno. 

AGENZIA GENERARLE B: APP4RI 
UFFICIO DI COLLOCiitÈ^KiÒ 

UDINE - ENRIGO GlULIiiNi - UDINE. 
VIA DANIELE MANIN - N. » 

? 

all'Ioduro di Eerfo inalteraMle 
APPBèvAtE DALL'ACOADL'-MEV^nr MIlDiniNA DI PAKIQI 

, E peFftlESSA LA VENCyrA IN ITAtlA 
^OON PARTECIPAZIONE DEL MlNISTftjlO DEi-W IMTEnNO A BOWA 

in data, del S3 Di<fft^iiife (^S&. 

Partecipanilo dello vi-opi-ibtìi tlell'TocMo a del 
. J?'erTO,qii68tcPiUolovcngontìiu'cacrlttedaimedici da 
ijpl^a qv^TftUt'iiMi^i'l tM'̂ l̂ *' n.'"|J^ mulattie ovo occorro 
I un'ftnorgiea eururfe^umfiua, HcoBiìlmnte, ferruginosa, 

Eeae offrono aì medici un (ngcuto terapeutico dot 
fplùleaorgici per |at«i«)Uve l|irgapì|!mp o,mo4ifijìi^r6 y 
] ÌB,008titU2iìoiii UaffttìcUo, dob|V o uffiovoUto. p 
i 1 |3r JW. B . — Coma prô a di puifm o aùlsntlelìi aellt voro ™ 
I JPtÙole di JBlaficttvti, eslssi-B^I 
I nùtmtlllllo d'firieiìtàrBaUlifo, (a noam 
filMs Q\/UIUlo,9 II balfo dall'Va^c^^ --- r ' - g ^ ^ - ^ v ; 

FAHMAOISTA. A. PARIGI, Kne ÌIONAPARTB, 4tì 
Ogni fllloi» conlieao conligr. O.O&dl Ioduro dì leiro furo iu*ltB«ljlle. 

Te'iìdiià autorizzata dal Consiglio superiore d 'Igiene. 

VERA ACQUA DI GÌGLIO 
E GELSOMINO-

Uno dei pii ricercati prodotti per la toeletta è l'Acqua 
di Fìori;4v1|ft'Ì%S-CejapjniiiO.Xa virtù di quest'Acqua 
è proprio'dWp più noRvoli. Essa dà alla tinta della 
wine qaelH morbidezii„^e juel vellutato,,^hepgfi non 
siano che dei più* bei gjorìll della gioventù e ni sparire 
macchie rosse. Qualunque signora (e qnale non lo è ?) 
gdosa dplli) pure^zji del suo C9Ìorito, non potrà fare-a 
m^no 'dell'Acqua di 'Giulio' e 'Golloiiiinb; ' il cai' usò' 'di­
venta ormai generale. 
Prtótó alla bòitUìN'ì». t,ab 

Trovasi vendibile presso l'Uflìcio Annunzi del G^rnaie \{. FRIULI, Udii^e, 
via della Prefettura n. 6. '• " 

^tti7rMir.ni;. 

ì 
TQRD-TRIPE 

Premiato all' Esposizione di Parigi 1839 
CON MEDAGLIA D'ORO 

Infallibile distruttore dei T o p i , s t o r c i , l u l p e senza alcun pericolo 
per gli animali (bmestieù da non confonderai colla pasta Badose che è peri-
cofbijl'pei sadabltì animali. 

Bologna, 30 gennaio 1880., 
Dichiariammo con piacere phe il signor A. C»i i>i i )e»n ha tatto ne'no-

stri Stabitimehti'lU macintzione grani, f i l a tu ra riso, ij falibrica Paste in que­
sta Città, due esperimenti del suo preparato detto f O H U - ' r i i l l ' B ; e l'e­
sito ne ò stato coMlftftiOoiiiiì^sJf^.p/eiift ^pd^i^fcpo??. ' . 

FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto L. 1 . 0 0 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'uffioio aiiounzi del giojnale « H> 

V i u n « . l », Via (leljij Prefettura N, «. 

GAtnrrOLBiUE 

MAECOBAÉtotìSCO 
Udine — Vie,Mero&tov6echio e Cavour 

COMPLETO A^SO,RTIMENTO 

CARTE 
per 

Umk E àLLEVApHTO 
B t r i i i 

n c p < M l l O «-NflUSiVO 
« pieiai di fabbrica 

delle 

Carta di Paglia .e d'la^b^Iiaggio 
ij^lla Qarti«ra Reali di V«nettta 

(kraìrio ferroviai-lw. 

M. 1,60 a. 
0. 1.40 a. 
M.* 7.86 a. 
D. n.l6 a. 
0. 1.10 p. 
0. 6.40 p. 
D. 8.0S p 

Atritit 
A VBm£IA 

S.46 n. 
S.ÓO 3. 

liso p. 
S.U5 p. 
8.10 p. 

10.80 p. 
10,66 p. 

Partenze 
DA. VBMaZU 
0 . 4.6» a. 
0 . 5.15 a. 
0 . 10.4S a. 
D. 2.10 p. 
M. 6.06 p. 
0 . 10.10 p. 

Arrivt 
ADDINE 

10.06 a. 
8.14 p. 
4.46 p. 

U.BO p . 
2.25 a 

(*) Per la lìnea Casarsa-Portogruaro. 

DAcsnm i. PDH7BBIU1 B& POHTBBBA A uni UH 
0 . 6.46 a. 6,50 a. 0 . 6.2 1 a. 9.1& a. 
D. r.46 a. 8.48 a. » . 8.18 a. 

0 . 2.29 p. 
10.60 a. 

0 . 10.8U «. 1.34 p. 
» . 8.18 a. 
0 . 2.29 p. 4.6ÌÌ p. 

D. 4.6d p. «.69 p. 0 . 4.45 p. 7.80 p. 
0 . 6.26 p. 8.40 p. D. 8.27 p. 7.66 p. 

DA VDlSa 
M. e.— 

,M. 8.— a. 
'M. 11.20 a. 

0. 8.80 p. 
M. 7.84 p. 

A OlVlUALK 
6.81 a. 
9.31 a. 

11.51 a. 
3.67 p. 
8.02 p. 

»A oivji^è;,?, 
0 . 7.— a. 

M. 9.45 a. 
M. 12.19 p. 
0 . 4.39 p. 

, 0 . $4iu p. 

DA DBISB 
M. 2.46 a. 
0. 7.61 a. 
M 8.82 p. 
0 . 6.20 p. 

A TaiBSTB 
7.37 'a. 

U.liS a. 
7.32 p. 
8.45 p. 

D* XftlBSTI? 
0. 8.40 a. 

I M. 9.-.. a. 

I M. 8.10 p. 

OEAEIO DELLA TBAMVU A VAPORE 
viiiNiii-Mjiiy nANiHi.t!: 

Partense Arrivi 
DA OOIHH A a. DAHIBIiB 
R. A. 8.—». 9,4«a, 
R.A. U. iOa. 12.5S1). 
R. A. 2.36 p. 4.28 p. 
R.A. 6.55 p. 7.43 p. 

^ Yetro soluMle 
per attaccare ed unire ogni sorta di 
cristalli, porcellane, mosaici, terra­
glie, ceramiche ecc. Cent. SO una 
Bottiglia col modo di usarlo. 

Trovasi vendibile presso l'Ammi-
nistrUzione del <Friuli». 

O l o v l n e t r e n t a o l w q a « n a e , con 
SI ttaiitamils lire, cer^a accuinp ignarsi con 
ragazza, opp Te vedoya «ia t spetta io tutti 
lavori Ili casa, posseda 12 o 10,000 lire. Ri-
voluersi al sig. trentacinquenne iS. 132 ferma 
in Posta Udine. — Massima segrctezzi. 

iVravaéiitl dlt<|>o»lliill Rappresen­
tanti, Viaggiatori, Amministratori, Magaz­
zinieri, Direttori, Cassieri, Segretari, Kagte-
nieri, Contabili, Corrispondenti, Agenti di 
campagna ecc §erie referenze. 

CerOHjsl ft*»glla ool, ,rAtn per sedie; 
campioni' e pn-zzo. 

n ' u r n u a r i t l Negozio in via Mercerie. 
Prezzo dd convenirsi. 

Cern t t s l siicilo disponga da lire 4000 
a lire tOOO per sviluppare maggìormento 
un negozio bene avviato nel centro dell» 
città, come pure lo si cederebbe a condizioni 
diversa. 

e i u v a n n trentenne cerra occupurai come 
cocchiere. Ottime referen^ie. 

C e r o a s l giovanetta brava d' lajiioraire 
nelle macchine da cdze e maglierie, che 
sappia mCómliiciare le calze dalla gmba 
alia punta; ottime condiî ioni 

Ha iiiatUHirAl lire mille a ventimila-
» « vouderai l ' casa'civile con 40 campi 

terr-i, presso Cividele. 
I n Klusavna d'aftlttarsi il secondo ap-

partaineni ; con e senza mobili, sai», cort&, ecc. 
V^pio , età 40 9nni, cerca posto come 

gastiddo • buonisfime referenze. 
Glikvlnie vejut«nis<^ con liceqza tec­

nica cerca occcuparsì presso buona ditta 
commeréiale per ia tenitura registri e cor­
rispondenza, 

m o v a n e cerca occuparsi in un nego­
zio manifatture ; buono refei!enze. 

Ibaenll ed'arpartamenti divers; in (igni 
punto della città. 

0 » v e n d r r s i l nq e l^ndeiux,», Uo 
carr ttino,' sei flnimeoti'Ua cavallo, una mac­
china birra e, bilkido. Ptéizi da convenirsi. 

B a T*i>>d«»iii grande donate 'con IS 
campi uniti, pres-io tjdtne. 

t l cpea»! gioifin.e tuentenna p«r negotio 
manifatture e conosca ia pgrtltal nipio. hqri 
per 1̂  pmzzn di Mî un»̂  Bupnif referep^p. 

V e u d c a l un arjpadio, due'lelti ferro e 
nu'iiol'o 16 sedie. 

CcrCAHl rigazzo a)iprendista scritCorip. 
Cercai»! nlpprHsentSIfze di bttone'tì iem 

case di comrueiicio, 
C!ep«a«|i grano rossa'e bianco, quintali 

1500'^er spedire.a Treviso. Bivoig»rsi con 
caippipni. 

A.n|fMsi sala con aHign«> sl«nza gel 
centro della città. .,' ; ,_ 

81 rlver^sa in Provincia negqzio,piz­
zicagnolo sia bene avviato, ai df̂ reblie buona 
cauzione. 

f launa s a l a t e cedesi avviato caOè io 
Provincia, 

s i m ' p ! » l a t m ; | ^ T " l W t ' e | ! 
tarsi senza buone 'eferanzo. 

0i»Vé'nfc, d' anni 23, cercti occuparsi 
in negozio pizziCagoolo.BubAi-tsi ne referenze, 

Alfii l t^d, a» ha subito, appu t̂n'iueiM) 
con 7 stxnza obbligate e ditobbligitte, akqiibt 
dotto, stalla, cantina, legnijff, ,ecel Pretze 
da convenirsi. 

C e r e a » ! socio capitala 1000 a 2000 
ii're, p'f sviluilpari} maggiormtipte U09 a-
zienda già ^vviata ; captale a8Sicu|;atq. 

Cero^iU da comperare vna casetta da 
lire 1000 a lire 2000. 

i 
^ ^ ( É @ y « i \ ^^^ ^^^^^ Agostiniani di San Paolo p 
^ i ^ ^ ^ K / Ecce l l cu tè l4iD|uor« 

DA OASABSA A SriLIlCaaBaO , DA fiPU,IUBBBaO A 0ASAS8A 
0. 9.iW a. tO.0àa, 0 . 7.45 a. 8.86 a 
M. 2 J 5 p. 8 26 p . ÌM. 1.— p. 1,45 p . 

DA UDmS A FOBIOan. DA POaTCOB. A ODUiB 
0. 7.47 a. 9.47 a. Il M. 6.42 a. 8.67 a. 
M. 1.04 p. 8.85 p. 0 . 1.28 p. 8.27 p'. 
oO. 6.16 p. 7.a6ip. | M . 6lD4 p. 7.27 p. 

iCoinoldenze —Da Portogruaro/per. Venezia alle-
ore 10.U2 «nt. e 7.42 pom. Da YotiLzia arrivo 
oro 1.06 pom. 

a prendersi a bieobierinì, all'acqua pora^^di ssltz, eoi vino, eco. 
Il più efiìoare fra gli elisir, il più piace^Me fr'a'i liqijorl' 

Medi)glie d'argento dorato aU'Bspo>,Reg.yeuetal391 in Vene^% 

LA PIÙ ALTA RICOMPENSA 

li più preferibile i ivi^l i ! ! pawtil > g 
Vendesi al dettaglio presso i'principali caBSj, liqupristi; |J^ 

droghieri e farmacisti. pT 

PaKZZD BBLII.A nOV^lÒI.I&' Ìi. 9.h9. Q 

Si vende p'esso l ' u n i o l a A n u n n s l d e l giior- %f\ 
n a i e II FHI t l I , ! , U d i n e , Via Prefettura n 6. Bk 

A CDlsa 
7.28 a. 

10.16 a. 
12.60 p. 
B.06 p . 
8.48 p. 

ATOIHH 
10,57 a. 
12.45 a. 
7,45 ,p. 
i.ao a. 

,UNA BOTTIGLIA 
DI 

Acroa 

PaHmse Arrivi 
DA a, DAHIBLB A ODlHB 

6,60 a. R.A, 8.32 a. 
11.—a. 8,''r. 12.20 p 
1.40 p, RA. 8.20 p' 
e,—p, S.T, 7.20 p" 

OBIL 

Eremita 
VAUi,, 

Cèixt. 80' 
infallibile per la distruzione delle CSinilei. — Le Bottiglie' 
con relative istruzioni si vendono all'Ufuèio Annunai'det'giW-
nale il «Eriuli» Via della Prefettiifa num. 6, Udinei 

|ciJ'll»-U>»'«'-»«'*>-'»<iJ''il'^iS'tLj||'«-jW> 

lllsfC'HIOStRDl 
\ indelebile per naarcare la lingeria, |, 
: breraiatn all'Esposizione di Vienila ) 
5 1S73; Lire BM* ' al floqope, Sij vende 1 
\ ad ' UfiiJio Aiinupzi del giornalai il f 
j ^Friuli»! Via P^ef^ltura n. 6, Cdme, 

Udine, 1898 — Tip. Matoo Bardtujoo 


